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Lo Statuto di Ateneo all’articolo 20 prevede che i Centri Interdipartimentali di Ricerca (CIR) siano 
costituiti sentito il parere obbligatorio del Nucleo di Valutazione; pertanto, il Nucleo ha definito gli 
elementi che ritiene essenziali affinché un potenziale CIR possa essere sottoposto a un’analisi di 

fattibilità, alla luce delle disposizioni contenute nello Statuto. 
 

L’Articolo 20 dello Statuto così recita: 
“I Centri Interdipartimentali di Ricerca (CIR) sono strutture dirette allo svolgimento di specifiche 
attività di ricerca di carattere interdisciplinare o tematico, aventi particolare rilevanza e complessità. 
Al loro interno, ricercatori provenienti da Dipartimenti diversi perseguono obbiettivi comuni anche in 
collaborazione con centri di ricerca strutture, enti, consorzi esterni con cui condividono le finalità 
scientifiche.” [...] 

Gli organismi definiti nei CIR “possono partecipare a progetti scientifici promossi da enti pubblici e 
privati e accedere ai relativi finanziamenti. Possono altresì ottenere finanziamenti sulla base di 
contratti, convenzioni con enti esterni o prestazioni per gli stessi. I Centri sono autonomi, in armonia 
con le norme di contabilità dell’Ateneo, e con il bilancio unico di Ateneo, nella gestione del rispettivo 

budget.” [...] 

“I Centri di cui ai commi precedenti sono costituiti con Decreto del Rettore, previa delibera del 
Consiglio di Amministrazione e sentito il parere obbligatorio dei Dipartimenti interessati, del Senato 
Accademico e del Nucleo di Valutazione. È condizione della costituzione che le funzioni previste non 
possano essere svolte dalle strutture esistenti.”. 

 

ELEMENTI ESSENZIALI PER LA PROPOSTA DI UN CIR  

Gli elementi essenziali per la proposta di costituzione di un Centro Interdipartimentale di Ricerca sono: 

- un’adeguata e approfondita descrizione della necessità di svolgere ricerche che siano dedicate a un 
tema interdisciplinare e che siano inerenti a obiettivi di notevole complessità; tali obiettivi devono 
richiedere competenze scientifiche differenti e complementari, che non possano essere svolte dai singoli 

dipartimenti e che non possano risolversi con una semplice collaborazione a termine; 

- la dimostrazione che i dipartimenti richiedenti la costituzione del CIR abbiano già in essere rapporti 
di collaborazione con enti pubblici e privati che condividono le finalità scientifiche del CIR; 

- la presenza di competenze scientifiche elevate (comprovate da adeguati curricula di due proponenti 
per dipartimento afferente), che garantiscano al CIR: 1) la capacità di mantenere una produttività 

scientifica di alto rilievo (tale da renderlo attrattivo nei confronti di collaborazioni esterne), 2) la 
possibilità di partecipare con un buon grado di successo alla richiesta di finanziamenti esterni, utili per 
il funzionamento del CIR e per la promozione delle sue iniziative; 

- la garanzia che i dipartimenti partecipanti possano mettere a disposizione del CIR il personale tecnico-
amministrativo in grado di gestire i fondi economici afferenti al centro e, dove necessario, le 
strumentazioni o piattaforme tecnologiche necessarie per il funzionamento del centro; 

- nel caso di CIR provvisti di attrezzature scientifiche di alto livello di complessità e di costi di 
manutenzione, la disponibilità a metterle a disposizione anche di utenti esterni al centro, sulla base di 
una specifica regolamentazione preparata dal CIR stesso; 
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- la possibilità di consentire la produzione di tesi magistrali e di dottorato sui temi proposti dal CIR 
nell’ambito delle sue finalità scientifiche. 

Si richiede inoltre che i proponenti la costituzione del CIR presentino una breve indagine su centri 
interdipartimentali esistenti in Europa o in altri contesti internazionali, aventi le stesse finalità. La 
richiesta non ha finalità strettamente valutative ma serve al Nucleo per determinare l’esistenza di enti 

analoghi in Italia e all’estero. 

È anche richiesta la presenza di personale in grado di realizzare e mantenere costantemente aggiornato 
un sito on-line che presenti, almeno in lingua inglese, le finalità del CIR, le sue iniziative (seminari, 

workshops, convegni, etc.), la sua produttività scientifica, gli strumenti disponibili, i partner esterni e 
quant’altro si ritenga utile ai fini della diffusione dei temi del CIR. 

 

CHECK LIST FINALIZZATA ALLA VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE DI CIR 

Il Nucleo di Valutazione esamina la documentazione contenente gli elementi sopra descritti e valuta il 
possesso dei requisiti per l'istituzione di un CIR utilizzando, ad uso interno, la seguente check-list 

(punteggio da 5 = massimo a 1 = minimo): 

• Livello di specificazione delle diverse competenze assegnate all’interno del futuro CIR e della 
loro complementarità 

• Livello di esaustività della visione strategica e delle finalità esplicitate per la creazione del CIR 
ed evidenziazione della necessità di costituire un CIR, necessità non limitata a una 
collaborazione tra i Dipartimenti esistenti 

• Presenza di partner di ricerca esterni con finalità analoghe a quelle del CIR con cui esistono 
collaborazioni 

• Sulla base delle competenze e della produttività dei partecipanti e delle dichiarazioni dei 
dipartimenti afferenti, capacità di individuare risorse in grado di garantire continuità economica 
e sufficiente visibilità e attrattività al CIR 

• Disponibilità di personale tecnico-amministrativo in grado di gestire i fondi economici afferenti 
al centro e, dove necessario, di strumentazioni o piattaforme tecnologiche necessarie per il 
funzionamento del centro 

• Disponibilità a mettere a disposizione di utenti esterni attrezzature scientifiche di alto livello di 
complessità, fatta salva l’opportunità, indicata in apposito regolamento (da redigere dopo la 
costituzione del CIR), di garantire i costi di manutenzione connessi al loro utilizzo 

• Possibilità di seguire la produzione di tesi magistrali e di dottorato sui temi proposti dal CIR 
nell’ambito delle sue finalità scientifiche 

• Grado di innovazione e di complessità del tema individuato per la creazione del CIR in 
comparazione con enti analoghi in Italia e a livello internazionale 

• Presenza, all’interno del progetto, delle competenze informatiche necessarie per lo sviluppo 
delle attività del CIR. 

 A verbale è reso il solo giudizio complessivo finale del Nucleo di Valutazione. 


